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Irpinia • Assurda iniziativa di tre senatori democristiani 

La DC tenta di stravolgere 
la legge per i terremotati 

L'obiettivo è quello di restituire le. competenze al governo centrale — Gli ele­
menti positivi della normativa regionale — A colloquio col compagno Simeo­
ne — Ritardata dall'atteggiamento de la spartizione dei fondi fra i Comuni 

A 

AVELLINO — La DC irpina 
sta tentando di rimontare 11 
grave discredito in cui è ca­
duta presso l'opinione pubbli­
ca, prima con gli ostacoli 

' frapposti all'applicazione del­
la delibera regionale sulla ri­
costruzione delle zone terre­
motate e poi con l'assurda 
proposta dei suoi senatori, 
Mancino Ricci e Tanga, di 
restituire le competenze in 
tale materia al governo. 

Commenta il compagno Er­
manno Simeone, della segre­
teria provinciale del PCI:< 
« La posizione che la DC ha 
assunto ultimamente nel con­
vegno di Ariano, promosso 
dal sindaco de di quel cen­
tro, anche se lascia cadere la 
proposta di legge parlamenta­
re, non è niente di più di un 
tentativo, piuttosto rozzo, con 
cui si cerca di stravolgere, e 
non di migliorare, i giusti cri­
teri approvati col voto di tut­
te le forze democratiche del 
consiglio regionale, cioè del­
la stessa DC e dell'allora 
presidente della giunta, Man­
cino. > • • 

«La verità è — prosegue 
Simeone — che l'iniziativa e 

la lotta, unitaria dei Comuni 
e delle popolazioni ha strap­
pato un meccanismo che in­
troduce elementi di moraliz­
zazione e di controllo dal bas­
so nell'assegnazione dei fon­
di del terremoto. A questo 
punto la DC ha perso la te­
sta, non riuscendo a convin­
cersi che non può più ammi­
nistrare, come per il passato, 
i fondi come se fossero una 
sua proprietà attraverso il 
metodo del più sfacciato 
clientelismo e tollerando, se 
non provocando, abusi e cor­
ruzioni». ' i 

Ripercorriamo — per capi­
re la piena fondatezza di que­
ste considerazioni — i mo­
menti più importanti della 
questione « terremoto ». Come 
si sa, con la legge 183 del 
giugno 1975 il Parlamento ri­
finanziò la vecchia legge per 
•la ricostruzione delle zone 
colpite dal sisma dell'agosto 
1975 (la 1431), stanziando 50 
miliardi e affidando alla Re­
gione Campania l'erogazione 
dei fondi ai cittadini terre­
motati. 

Sotto la'spinta delle popo­
lazioni irpine e beneventane, 
quelle cioè dei 65 comuni ter­
remotati, e delle forze demo­
cratiche, Il consiglio regiona­
le approvò un ordine del gior­
no unitario, con cui esso — ol­
tre a prendere l'impegno a re­
digere una legge regionale in 
materia — stabiliva i criteri 
generali per la ripartizione 
del fondi tra i Comuni interes­
sati e la loro concessione ai 
singoli cittadini aventi diritto. 

I criteri fondamentali — poi 
meglio esplicitati dalla 4. 
commissione, quella Lavori 
Pubblici, dopo una visita nel­
l'ottobre 76 alle zone terre­
motate — sono due: 1) i fon­
di vanno dati ai più bisogno­
si (ad esempio ai baracca­
ti) e a chi non ha mai otte­
nuto alcun decreto e non a 
chi, com'è avvenuto fino al 
'75, fosse riuscito a farsi ap­
provare prima d'altri dagli 
uffici tecnici competenti la 
sua domanda, servendosi per 
lo più di mezzi di dubbia li­
ceità; 2) i Comuni sono re­
sponsabili della redazione del­
la graduatoria degli aspiranti 
al decreto. 
• Molte amministrazioni de, 
quand'è loro giunta la deli­
bera regionale per il terremo­
to. l'hanno respinta senza al­
cuna giustificazione, impeden­
do cosi, a tutt'oggi. l'eroga­
zione dei fondi a quei Comu­
ni (quasi tutti di sinistra) che 
Invece hanno regolarmente 
redatto le liste e le hanno 
inviate alla Regione. Qualche 
mese fa. inoltre, ' Mancino. 
Ricci e Tanga hanno presen­
tato la proposta di legge di 
cui si è detto. « Il Mattino ». 
attraverso la sua redazione 
provinciale, ha cercato di ren­
dere popolare tale proposta, 
ma gli è andata male se solo 
si considera che. come ab­
biamo già ricordato, i de ad 
Ariano non se la sono senti­
ta di riprenderla. 

«Appare in tutta evidenza 
— rivela il compagno Simeo­
ne — il senso squallidamente 
antidemocratico di questa 
proposta di legge, che è sta­
ta propagandata da «Il Mat­
tino». A proposito della re­
dazione provinciale di questo 
giornale, bisogna notare co­
me essa abbia perso un'altra 
occasione per dimostrare di 
essere obiettiva e sensibile ai 
problemi delle nostre popo­
lazioni. 

— « Per quel che riguarda poi 
— aggiunge Simeone — la 
questione delle modifiche del 
deliberato regionale, come 
PCI non siamo in linea di 
principio contrari, anche se 
rifiutiamo gli stravolgimenti 
cui sembra min re li n e 
con la proposta di modifiche. 
Per rendere più esplicita la 
nostra posizione, basta che 
mi richiami alla proposta di 
legge del nostro gruppo, con 
cui si tiene meglio conto del 
fattore popolazione nella spar­
tizione dei fondi tra i Comu­
ni. si lascia maggiore auto­
nomia a questi ultimi nello 
stabilire le situazioni di di­
sagio del terremotati, si af­
fronta il problema della ri­
costruzione per comparti, ol­
tre che per singole abitazio­
ni. 

«Con la rlDresa a settem­
bre. —' conclude il compa­
gno Simeone — è necessa­
rio che le amministrazioni in­
teressate elaborino una loro 
serie di proposte, di cui il 
consiglio dovrà tener conto 
nel definire la sua legge per 
fi terremoto. E* necessario in­
fine che la giunta regionale 
spenda subito 1 fondi già di­
sponibili sulla base delle gra­
duatorie inviatele dal Comu-

Gino Ansatoti*) 

Si estende la lotta a sostegno dei 14 licenxrati 

Domani a Napoli cinema chiusi 
La decisione è stata presa dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo - Uno scambio di note fra AGIS e CGIL sulla questione 

Niente cinema per i napoletani domani 
•sera; tutte le sale della città, infatti, rimar­
ranno chiuse a causa dello sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali del lavoratori 

. dello spettacolo per sostenere la lotta dei 
14 lavoratori licenziati nei giorni scorsi. • 

e ' La vicenda è ormai nota. Nelle settimane 
scorse la « Partenopea cinematografica », 

•una società romana, ha rilevato dalla Cine-
riz la gestione dell'Acacia. Bellini, Excelsior, 
Titanus, Santa Lucia e Fiorentini, sei delle 

' migliori e più frequentate sale della città. 
. Del 58 dipendenti, però, la nuova società ne 
ha riassunti solo 44 non rinnovando il con­
tratto ad altri 14, infrangendo tutte le 
norme contrattuali che regolano i passaggi 
da una gestione all'altra. 

La risposta dei dipendenti licenziati ncn 
si è fatta attendere: prima è stato occu-

'pato il Fiorentini, poi anche il Santa Lucia 
e il Titanus. Domani l'azione di lotta sarà 
estesa a tutte le altre sale cinematografiche. 

Un documento dei sindacati specifica che 

lo sciopero è stato proclamato in seguito 
al rifiuto della « Partenopea » di incontrarsi 
ccn le organizzazioni del lavoratori per trat­
tare tutta la vicenda, nonostante fosse stato 
già fissato un Incontro per il giorno 23 
agosto: con un telegramma all'AGIS la so­
cietà di gestione ha dichiarato di non essere 
più disponibile ad aprire la iniziativa fin­
ché continuerà l'occupazione delle tre sale 
cinematografiche. • ' ' ' •• 

La federazione provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo aderente alla CGIL ha ri­
sposto ccn un fonogramma all'AGIS sotto­
lineando l'Inopportunità della decisione nel­
l'attuale momento di tensione che si è ve­
nuto a creare nel lavoratori del settore, 
momento che richiede invece un reciproco 
senso di responsabilità. La CGIL ha inoltre 
riproposto alla direzione aziendale la neces­
sità di fissare un incontro nel corso del 
quale discutere il problema dei livelli occu­
pazionali per ripristinare finalmente la nor­
malità. 

Per lo scoppio di due elettrofiltri 

La Cementir 
licenzia" 

due operai 
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Lo sconcertante provvedimento preso al ter­
mine di un'indagine unilaterale e oscura 
Si tenta uno ; scarico delle < responsabilità 

CASERTA — AcVDttando uno 
sconcertante provvedimento, 
cioè il licenziamento senza 
preavviso di due lavoratori, 
la direzione della Cementir 
di Maddaloni, grosso impian­
to per la produzione del ce­
mento, ha concluso una in­
dagine aziendale per accer­
tare le responsabilità del­
l'esplosione che si verificò un 
paio di mesi fa e che cau­
sò la distruzione di due gros­
si elettrofiltrl con danni va­
lutati intorno al due miliardi. 

Stanco a questa indagine» 
condotta in modo unilatera­
le, senza cioè la collaborazio­
ne delle organizzazioni sinda­
cali, le responsabilità vanno 
interamente addossate al la­
voratori. Il risultato è giudi­
cato, a dir poco, sconcertan­
te: infatti la frequenza con 
cui tali incidenti si sono per 
il passato verificati ha ali­
mentato seri dubbi, tra i la­
voratori e i tecnici della Ce­
mentir, sulla funzionalità del 
complesso industriale, costrui­
to con pressappochismo e tal­
volta privilegiando criteri 
clientelar! a tutto danno del­
la efficienza e della sicu­
rezza. -

In conclusione la direzione 
aziendale avrebbe seguito la 
strada più breve e comocia, 
ossia quella di scaricare sui 
lavoratori responsabilità che 

evidentemente vanno ricerca­
te in ben altra direzione. Il 
provvedimento è stato dura­
mente condannato dalla • as­
semblea di fabbrica che ha 
deciso di dare inizio a uno 
sciopero articolato e che ha 
chiesto all'azienda un serio e 

non strumentale accertamento 
sullo stato di funzionalità del­
l'intero complesso affinchè 
siano individuate le disfun­
zioni e siano di conseguenza 
prontamente eliminate. 
• Questa impostazione è sta­
ta accolta dai rappresentan­
ti della amministrazione co­
munale e delle forze politi­
che di Maddaloni che han­
no manifestato, in un incon­
tro svoltosi l'altro ieri, il pro­
posito di incaricare i propri 
parlamentari affinché inve­
stano della faccenda con in­
terrogazioni il ministro del­
l'industria e quello delle Par­
tecipazioni Statali. E' stato, 
poi costituito un comitato di 
lotta composto dai lavoratori, 
dal rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali, calle 
forze politiche, per seguire 
tutti gli sviluppi di questo 
caso, e per investire della in­
tera questione se se ne do­
vessero ravvisare gli estremi, 

la magistratura. 

m. b. 

Rientrata in Italia la delegazione 

Trenta ragazzi 
di Artek 

fra i pionieri 
Hanno partecipato al festival della gioventù 
La commemorazione di Palmiro Togliatti 

' E' ritornata in Italia, pro­
veniente da Mosca, la delega­
zione unitaria italiana AR-
CI-API-ACLI che ha trascorso 
oltre ' un " mese ad Artek, 
(la repubblica dei pionieri 
dell'URSS). 

Artek, una località a 7 chi­
lometri da Yalta, in Crimea. 
è considerata dai compagni 
sovietici, con orgoglio, il luo­
go di riposo più bello del 
mondo (secondo l'opinione 

Il programma 
dei festival 
dell'Unità 

nel Casertano 
Numerose feste dell'Unità 

seno in programma in que­
sti giorni in provincia di Ca­
serta. Oggi iniziano i festival 
nei comuni dì Ailano. Pi-
goa t'aro, S. Nlla, Piedlmonte 
Ma tese, che si concluderanno 
domenica. Domani iniziano 
invece le feste dell'Unità a 
Cascano e a Gioia Sannitica. 

Fra le numerose iniziative 
in programma domani, a Pi-
gnataro si svolgerà un di­
battito • sul preavviamento, 
ccn il compagno Broccoli; a 
Piedimonte Matese, sempre 
domani, si svolgerà un di­
battito sull'accordo program­
matico, ccn il compagno 
Scarano. 

Domenica manifestazioni e 
comizi conclusivi dei festi­
val: ad Ailano con il com­
pagno Venditto; a S. Nicola 
con Scarano; a Gioia Sanni­
tica con Natalizio: a Piedi-
monte Matese con Capobian-
co: le altre feste dell'Unità 
saranno concluse dai segre­
tari di sezione. 

dei ragazzi italiani non hanno 
torto). 
• Sulle rive del Mar Nero 
circondata a Nord da una ca­
tena di montagne che la pro­
teggono dai venti freddi, ric­
ca di vegetazione e di fiori 
bellissimi, curata con amore 
da un centinaio di giardinieri 
specializzati, patria degli uc­
celli migratori per il clima 
temperato che per molti mesi 
dell'anno vi si trova e che la 
rende salubre, Artek ha ospi­
tato con tremila pionieri del­
l'URSS dai 10 ai 14 anni, ol­
tre mille ragazzi, con i ri­
spettivi dirigenti, di 87 paesi 
del mondo. 

La - delegazione italiana, 
composta da 22 ragazzi e ra­
gazze e 4 dirigenti, era allog­
giata al campeggio Palmiro 
Togliatti proprio nel luogo 
dove il compagno Togliatti 
trascorse il periodo di conva­
lescenza e che lo vide man­
care agli italiani. 

Al festival della gioventù. 
che ha visto fraternizzare i 
giovani di tutti i continenti, 
di razze diverse e con sistemi 
economici diversi e che è 
stato articolato con manife­
stazioni varie e interessantis­
sime. ha fatto seguito una 
vacanza in comune ricca di 
programmi ricreativi, culturali 
e sportivi che ha entusiasma­
to i giovani partecipanti. 

Nella giornata dedicata al­
l'Italia è stata commemorata 
la figura di Palmiro Togliatti 
esaltando gli ideali umani 
che ispiravano la sua azione 
e l'amore che nutriva per i 
giovani. La statua di Togliatti 
è stata sommersa da centi­
naia di fiori; «Bandiera ros­
sa » cantata da tutti i delega­
ti ha concluso la mattinata. 

Alla partenza da Mosca ci 
si è salutati con grande ami­
cizia e anche con un po' di 
commozione per il dispiacere 
dei ragazzi a lasciare quel­
l'atmosfera di cordialità che 
in un mese si era creata tra 
le varie delegazioni. 

Un comunicato di denuncia del WWF 

Ad Ischia «Punta Caruso» 
sommersa di immondizie 
Nonostante i divieti continuano ad essere scaricate ton­
nellate di rifiuti — Inefficaci interventi del Comune 

Nell'isola di Ischia, a Pun­
ta Caruso per la precisione, 
continuano gli scarichi abu­
sivi di rifiuti effettuati da 
grossi camion. Nonostante al­
cune reti di cinta poste tut-
t'intomo alla zona dal comu­
ne di Forio d'Ischia i rifiu* 
ti, scaricati come detto abu­
sivamente, continuano ad 
aumentare. - - -"* -••: 
-- Sulla intera ' vicenda il 
Fondo Mondiale per la Na­
tura ha emesso un comuni­
cato nel quale denunzia la 
inaccettabilità e la inutilità 
di alcuni lavori iniziati sul 
posto dal comune di Fono d' 
Ischia. 

« Il comune di Forio — si 
legge nel comunicato del Fon­
do Mondiale per la Natura — 

ha iniziato, dopo l'apposizio­
ne di sigilli, alcuni lavori 
consistenti nel rivestimento 
dei cumuli di immondizia con 
rete metallica e cemento. 
Un intervento, questo — con­
tinua il comunicato — inac­
cettabile, anche se provviso­
rio, che minaccia di fissare 
nel tempo la grave deturpa­
zione ambientale operata. 
" « Sarebbe " - stato " necessa­
rio — si legge ancora nel co­
municato del Fondo Mondia­
le per la Natura — invece, 
di conservare « sotto rete » 
l'immondizia ; sottoporre 1* 
ambiente ad un attento re­
stauro ripristinando nel mi­
gliore dei modi lo stato dei 
luoghi, che erano tra i più 
belli dell'isola e contigui a 

zone densamente turisticlz-
zate ». 

«Il Fondo Mondiale per la 
Natura — conclude il comu­
nicato — ha denunziato al 
pretore di Ischia un'altra di­
scarica abusiva, in - località 
Zaro, che minaccia di can­
cellare dalla geografia dell'i­
sola una piccola valle immer­
sa nel verde. Questa è vinco­
lata per i suoi pregi paesag­
gistici ai sensi delie leggi 
3267/23 e 1497/39. Inoltre l'I­
spettorato delle Foreste di 
Napoli è già intervenuto dan­
do parere negativo per la 
discarica di rifiuti nella zo­
na». 

NELLA POTO: un'immagine 
di Punta Caruso . 

ti- Un'assemblea svoltasi a Benevento 

Le richieste del Sunia 
\ > <• 

per l'edilizia popolare 
L'impegno del capogruppo comunista al Comune - Evi­
denziate incongruenze nella legge sul regime dei suoli 
Controllo dei punteggi per l'assegnazione degli alloggi 

BENEVENTO — Si è tenuta. 
presso i locali della sezione 
«Togliatti » del PCI di Bene­
vento, una assemblea orga­
nizzata dal SUNIA sul tema 
dell'assegnazione degli allog­
gi popolari nel comprensorio 
di Benevento. 
1 Come già è noto sono sta­
te pubblicate le graduatorie 
per l'assegnazione dei 106 al­
loggi popolari che rappresen­
tano una piccola parte delle 
richieste se si pensa che gli 
aventi diritto sono circa 1500. 
L'assemblea, a conferma del­
la grande importanza che il 
problema della casa assume 
anche a Benevento, ha visto 
una elevata partecipazione sia 
dal punto di vista numerico 
che della combattività. " 

I lavori sono stati intro­
dotti dal compagno Iarrusso, 
capogruppo comunista al Co­
mune, il quale ha chiarito 
ai partecipanti il nuovo ruolo 
che ha assunto il Comune 
con la legge 382 e le possibi­
lità che si aprono, con la 
legge n. 10 del gennaio '77, 
anche in materia di edilizia, 
all'ente locale che ora può 
intervenire direttamente nel 
controllo del regime dei suoli 
e giungere ad accordi con 
il costruttore influenzando sia 
la struttura delle nuove co­
struzioni sia il fitto dei nuovi 
alloggi, il compagno Larrusso 
si è poi impegnato, anche 
a nome di tutto il gruppo 
consiliare PCI, a premere per 
l'attuazione del censimento 
delle case nel comune di Be­
nevento. 

L'architetto Alessandro Mo­
rante del SUNIA ha di nuovo 
riportato l'accento sulla pos­
sibilità, con il nuovo regime 
dei suoli, della stipula di con­
venzioni fra comune e co­
struttore. Riguardo all'equo 
canone. Morante ha detto che 
elementi importanti nel nuo­
vo rapporto che si dovrà ve­
nire ad attuare fra proprie­
tario e affittuario sono la si­
curezza e la stabilità. La si­
curezza riguarda essenzial­
mente la somma da pagare 
che deve essere chiaramente 
indicata e realmente equa per 
il lavoratore e che non dia 
adito ad incertezze o ad ap­
prossimazioni che senz'altro 
creerebbero le solite confu­
sioni che non hanno mai gio­
vato ai lavoratori; la stabi­
lità del rapporto locativo è 
un requisito richiesto per evi­
tare abusi e ricatti da parte 
dei proprietari. '•••" - * ~ 

Per l'individuazione del ca­
none è inoltre necessario che 
il catasto sia aggiornato, non 
essendo ora in grado di dare 
dati validi con cui stabilire 
i fitti; questo lavoro di ag­
giornamento, sia detto zer in­
ciso, potrebbe inoltre aggan­
ciarsi alla nuova legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Per quanto riguarda 
il canone sociale per le case 
popolari il SUNIA chiede che 
esso venga stabilito in rap­
porto alla composizione degli 
alloggi congiuntamente con il 
reddito dell'assegnatario. 

L'assemblea, come diceva­
mo, è stata molto vivace e 
piena di spunti interessanti. 
Il notevole spirito pratico de­
gli intervenuti ha indicato le 
discrepanze della legge; ad 
esempio questa assegna sus­
sidi a coloro che non supe­
rano le 200 mila lire al mese 
e quindi taglia fuori tutti i 
lavoratori dipendenti che pu­
re notoriamente non sono fra 
i più agiati. - • -

Particolare accento è stato 
posto anche sul controllo po­
polare da esercitare sulla 
commissione comunale per 
rassegnazione del punteggio, 
essendosi verificate a detta 
dei partecipanti, alcune pre­
sunte indebite assegnazioni di 
punti. 

SCHERMI E RIBALTE % -^•-

TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI­
LE A (Via San Domenico 11) 
O juomo ' • San Mithala 

TEATRO LA - VERZURA (Villa 
F-ioridiana • Tal. 377.944) 
Alie 21.30 Medico p«r fora». 
Regia di Tato Rutto. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di ttrip-tease. Aper­
tura alle 17. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UIS» LA PIETRA (Via La 

rietra. 1»» - Basitoli) -
Aperto tutte le sere daile ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P^xa 
Attera Vitato) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU­
VIO (S. Clawpoa Vewnriano) 
Aperto tutte le fere dalle ore 
18 a:le 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Petelna, C I ) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUOA • (Via 
Riccardi. 74 - Cortole) 
Aperto tutte le sere dalle oro 
18 alle ore 21 per 11 tessera­
mento 1977 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I trovano 
Morie*» Spaiate) 
Riposo 

ARCI TORRI M L CRICO «CIR­
COLO I L I O VITTORINI > (Via 
Principal Marina, • ) 

•' Riposo • \ - „ . 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreatile e formative di pa­
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
(Via S Aprile. 25 - Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mura (Te­
lefono 377.046) 
I rasasti irresistibili, con W. 
Mattrun • SA 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te­
lefono 682.114) -
Blow-n», con D. Hemmings • 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina eia Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montccalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
Chiusura estiva 

CINE CLUB (Via Orario. 77 • Te­
lefoco ««O.S01) 

' Chiusura estiva 
SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, S 

Voasoro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via PaWella Ctaoolo •> 

Tal. 377.0S7) 
La ettnaa «al vaacovo, con U. To-
onaxzi - SA ( V M 14) 

ACACIA (Via Taranti**, 12 • Ta-
, tarano 3 7 0 3 7 1 ) 

La aloaara fra fatto II pie** , 
con C Villani - S ( V M 1B) 

ALCYONE (Via Leweaate, S • 
Tal. 41S.BC0) 
I I «atto «««ti oaoM «I 

AMBASCIATORI (Vfa Crispi, 3 1 
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Via AliberaTeri, 70 
Tel. 416.731) 
Le strabilianti avventure 41 Su­
perasse 

AUGUSTEO (Piazza Duca «'Aosto 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele­
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Mcrié"ionale - Tele­
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
(aria condizionata) 
La oaa«a «al «obbo 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrario -
Tel. 418.134) 
Napoli ai riballa, con L Me­
renda - DR ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tato. 
268.47») 

con O. Pascal • DR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poorio, 46 • Te­
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
L'aaaaalawawtu, con A. Girar» 
dot 

FIORENTINI (Via R. Bracco, B • 
Tal. 310.483) 
Chiuso 

METROPOLITAN (Via Ckloio - Te-

ODEON (Plana Waalaiitta, 13 . 
Tal. 6 6 7 3 M ) . , , 
Poliziotto opriat 

ROXY (Via Tarala • Taf. 343.149) 
Napoli «i rfootta, con U Me­
renda - DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. loeta, SB 
Tal. 4 1 1 3 7 3 ) 
CMuso 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Aoffusto, 59 -
Tel. 619.923) 
Per amore «1 Poppea. con M. 
Baxa - C (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 616.303) 
La sposina, con A. Nemour • 
C ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Le impiegete stradali, con F. Be-
nusai - S (VM 1B) 

ARCO (Via Al Ira Poorio, 4 
Tel. 224.764) * 
Heishmenn - 5 ( V M 18) 

ARISTON (Via Morabon. 37 -
Tal. 377.352) 
Un tocco «I ctaaaa, con G. Ya-
ckson - S (h. 17.45-22-15) 

AVION (Viale «eoli Astronauti, 
Colli ANriaei - Tal. 7 4 1 3 2 3 4 ) 

- Amara woor «ir «afasie, con 
E. Montesano * C ( V M 1B) 

BIRNIN9 (Via Borni»!. U S - Te» 
retono 377.1BB) 
Chiuso 

CORALLO (Piana C.6. Vico • Te-

I l pan «e racket, con P. Tasti 
. DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Ol i i Baal • To-
3 7 7 3 2 7 ) 
o Gotta, con O. Welle» 

SM 
I M H (Via « . Banforlaa - Tate-
- fono 132.774) 

I l sa lma «I ftooi. con U Meo» 
aari - SM 

IUROPA (Via Nicola Roeco, 4B 
Tal. tSS.424) 

GLORIA A (Via Arenatela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
I l colosso «i Rodi, con L 
Massari - SM 

GLORIA B 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
La «okissima «©rotea, con P. 
Fleishmann • S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerfeaer, 7 - Tele­
fono 370.519) 
Qoel bauliaaa piccolo piccolo 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele­
fono 403.588) 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - C (VM 18) • 

TITANUS (Coreo Novara, 17 - To-
. lefono 268.122) 
y C h i w « t l J j r . . ; . . . - , 

... ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Martoccl, S I * Te­

lefono 680.266) 
Chiusura estiva 

AMERICA (San Martina • Telefo­
no 3 4 6 3 8 2 ) 

' L'altra moti «el cielo, con A. 
' Cefentano - 5 

ASTORIA (Solita Tania - Telefo­
no 343.723) 
Coroo, con B. Travers - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Taf. 73.64.70) • 
Chiusura estiva 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mieno 
Tel. 74030 .48) » • - • • - • -
Non pervenuto 

• S U I N I (Via •allial • Tatoto-
, no 141.222) 

Dna saettai carogna, con A. 
Delon - G 

BOUVAR (Vfa B. Corani al a, S 
< Tot. 243.SS3) 
- CWuaura «atrra 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele­
fono 619.280) 
Il colosso «i Rodi, con L. 
Massari • SM (17-23) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele­
fono 343.469) ' • 
La notte dei dannati 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Magia erotica, con S. Kennedy -
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 4 1 6 3 3 4 ) 
Mandino», con P. Kitvj • DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La notte dei mille «atti 

ITALNAPOLI (Via Taaao. 169 -
Tel. 6 8 5 3 4 ) 
Chiusura estiva 

LA PERLA (Via Nnora Agnano, 
n. 35 • Tal. 760.17.12) 
Rocky, con S. Stallona • A 

MODERNISSIMO (Via Ostarne «al­
l'Orto - Tel. 310.062) 
La collina «eoli stirali, con T. 
Hiil - A 

P1ERROT (Via A .C De Malia, SB 
Tal. 756.7832) . , 
Chiusura estiva 

POSI LL! PO (Via Posiiripo, 39 -
Taf. 769.47.41) 
Chiusura estiva * ' • ' 

OUADRIFOGLIO (V.fo Cmlte*oerl 
D'Aeeta. 41 - Tal. 616.925) 
L'il 

SELIS 
Val, 
Non pervenuto 

TERME (Via «J 
feno7o0.17.10) 
Zvvpvtvfv 

VALENTINO (Via 
Tal. 76.7S3S6) 

. Ti spacco M faccia N ati 
teeta, con Yu Yuan • A 

VITTORIA (Via PiMkalli . Tota» 
fono 1 7 7 3 1 7 ) 

• Cfiluaure attivo 

Tata-

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 
PER C A P R I : Vaporetti • 7» 7,30; 8,25; 9j 9.15: 11,08} 12,06; 

13,30; 15.30: 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi - 8,30; 10,50; 14,35; 17,15) 
19,10. > 
' PER ISCHIA: Vaporetti - 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9.30; 11,10; 12^0; 13; 13.45; 14.15; 
14.55; 16,10; 17; 17,30; 18,40; 19,06; 19.15; 19.20; 20.15; 20,30. 
Aliscafi . 8; 10.40; 14,40; 16.50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 6,50; (fe­
r iale); 9.15; 13.45; 20.25. Aliscafi • 7,45; 10; 10,10; 17,20; 19,01. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

. ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14.20; 15.20; 16,10; 17.10; 18.20. 
PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7,50; 8.20; 9; 9,40; 10,20; 11j 

11,40; 12,20; 13,20; 14.20; 15,20; 16,30; 17.20; 18,20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15; 9; 10.10; 11,10; 

14.45; 15.30; 18; 16,20; 17; 18J5; 19.20. Aliscafi . 7; 9.30; 13.45; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14.20; 
14.45; 15,25; 16.40; 17; 17.15; 1850; 19£0 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9,30; 13,45; 15,50; 17.50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) 
Aliscafi • 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

7,30; 11; 19. 

DA C A P R I : Aliscafi • 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14.15; 
15,20; 16,10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi • 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10,30; 11,10; 11,50; 12,30; 13,20; 14,30; 15.20; 
16,20; 17.20; 18,10; 19; 19.30. 

afe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e deH'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutt i I giorni da Napoli alle 

7,45; arr ivi: a Stromboli alle 11.45; a Pan a rea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

' M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Maritt imo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina» 

• Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le . 
prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » • via Depretls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedì • la domenica alla 18,30 (società Tlrrania, pre­

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica allo 21.30. I l 

lunedi alle 23,15. I l giovedì oltre corsa normale ne 4 prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia • Tel . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA. MAL­
TA tutt i I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tal . 312181). 

. i 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14,00; 16.40 (da via Pisanelll). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). ' 
PINETAMARE: 6.30; 6,45; 7,00 (da Porta Capuana). 

M O N D R A G O N E : (via Pozzuoli) 6.30; 6.45; 7,30; 8; 8.30; 
850; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13,15; 13,30; 1430; 
15; 16; 16.30; 17.30; 18; 19; 20; (Via Avarsa-Capua) : 7; 10; 
11,35; 14,30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5,30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11.15; 11.30; 12; 13; 13.30; 14; 14.30; 15; 1530; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18; 1830; 1930; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5.15; 7; t,15; 
12.45; 14; 15.30; 17; 1830; (via AversalCapua) 635; 8,36; 12^5; 
16,40; per Napoli (via Mondragorw-Pozzuoli) 630; 7,30; 8,20; 
10; 12; 16; 17; 1830; 20.15; 21,16; (via Mondragone, Capua, 
Avena) 530; 6.15; 9,35; 1135; 15.15; 19,45. 

P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale allo 6,15 (dalla Sta­
zione Centrale). 

FIUGGI alle 730 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA " # • • . 
035 (238); 1.5S (5.05); 2,19 (cf - 4,30); 239 (530); 3.19 

(Cf - 5.40); 4,04 («30); 4.11 (837); 435 (cf - 739) ; 5J2 (8,05); 
530 (831); «30 (831); t.44* (pcj - 830) ; 635 (9 *5 ) ; 8.05" 
(m - t.40); 734 (10,05); 833 (11.02); 936 (1230); 11.07' (1235); 
1235" (14,07); 1237 (15); 1232 (m - 163»); 13.12 (15.18); 
14.18" (1630); 1430 (1738); 15,40" (m - 173»); T5.T5 (ef -
18^2); 1833 (poj - 1830); 16.48 (19.47); 1738 (2038); 183Ì 
(20.43); TS.05* (m - 2035); 19,05 (2130); T9.12 (21,40); tf l3f 
(2132); 20.12" (PS - 22.12); 2035 (2134); 21.05 (2335); 2131 
(23.44); 2235 (cf - 0.10); 22.15 (035); 22,43 (035); 2237 (cf • 
1.11); 2337 (238). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre­
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalla suzione di Mergellina; cf indica quelli che) 
partono da Campi Pleajrei. mentre pg indica che i treni 
paricelo da piazza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II class* 
L. 3300: I classe L. 6300; supplemento rapido: n classa 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbliga­
toria: 2.900; speciale 3.400. ., •• 

NAPOLI - SORRENTO -i .. 
PARTENZE DA NAPOLI 

433 (532); 5.44 (8,48); 8,18 (7,18); 8.41 (73«); 7.84 (7*1) | 
7,48 (8,42); 8.46 (932); 938 (1038); 1038 (11.19); 1033 (1137) » 
11.07 (11*4); 1131 (1238); 12.45 (1331); tt.17 (14.12); 1332 
(14,47); 1431 (1532); 1432 (1537); H 4 7 (H.41); 1831 (1738); 
17.65 (18); 1737 (1831); 1732 (W37) ; W 6 (t8.W); W,4t 
(1937); HJ53 (1931); T»38 (28.13); T9.38 (2836); 1*33 (2838); 
28.13 (21.88); 2638 (2134); 2939 (21,44); 21,18 (22.18); 21.1t 
(22,19); 2239 (23.18); 2234 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 
PARTENZE DA SORRENTO 

431 (531); 5 ( 5 *7 ) ; 535 (631); 834 (731); 639 (7,17); 
638 (7.48); 732 (838); 731 (837); 8.08 (831); 131 (8.18); 
9,12 (1836); 9M (7835); 11,88 (1137); 1134 ( « 4 7 ) ; 1239 
(tt,T7); 1238 ( « * • ) ; U T f H,14); H « (« .81) ; «437 (1»3J)x 
1831 ( f *3B); « 3 1 ( I M I ) : 18,88 (17); 1834 (TJJDl t M f 
(18,18); 1831 (1831); 1839 (1834); U 3 4 (1832); 1*16 {MMì 
1834 (8332); 29,17 (21,14); 28,43 {tiMt t l . U ( « I D I t U » 
( • 3 1 ) 1 2238 (2338). 

http://feno7o0.17.10
http://21.1t

